
 

REGIONE PIEMONTE BU50 15/12/2011 
 
Legge regionale 13 dicembre 2011, n. 23. 
Ulteriori modifiche della legge regionale 26 gennaio 2009, n. 2 (Norme in materia di sicurezza 
nella pratica degli sport invernali da discesa e da fondo in attuazione della normativa 
nazionale vigente ed interventi a sostegno della garanzia delle condizioni di sicurezza sulle 
aree sciabili, dell'impiantistica di risalita e dell'offerta turistica). 
 
La competente Commissione Consiliare in sede legislativa, ai sensi degli articoli 30 e 46 dello 
Statuto, ha approvato. 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

promulga 
la seguente legge: 

Art. 1.  
(Modifica dell’articolo 10 della legge regionale 26 gennaio 2009, n. 2) 

 1. La lettera b) del comma 2 dell’articolo 10 della legge regionale 26 gennaio 2009, n. 2 (Norme in 
materia di sicurezza nella pratica degli sport invernali da discesa e da fondo in attuazione della 
normativa nazionale vigente ed interventi a sostegno della garanzia delle condizioni di sicurezza 
sulle aree sciabili, dell'impiantistica di risalita e dell'offerta turistica) è sostituita dalla seguente: 
"b) le generalità del gestore, del direttore delle piste e degli operatori di primo soccorso.". 
 

Art. 2.  
(Modifica dell’articolo 17 della l.r. 2/2009) 

 1. Il comma 2 dell’articolo 17 della l.r. 2/2009 è sostituito dal seguente: 
 "2. I soggetti di cui al comma 1 sono individuati dal gestore tra il proprio personale dipendente 
ovvero tra soggetti esterni. I soggetti di cui al comma 1, lettere a) e b) devono essere dotati di 
idonea qualifica professionale. È fatta salva la possibilità che più funzioni facciano capo alla 
medesima persona.". 
 

Art. 3.  
(Modifiche dell'articolo 20 della l.r. 2/2009) 

 1. Dopo il comma 1 dell'articolo 20 della l.r. 2/2009 è inserito il seguente: 
 "1 bis. La figura di operatore di primo soccorso si articola nelle categorie: 
 a) operatore di primo soccorso su piste da discesa; 
 b) operatore di primo soccorso su piste da fondo.". 
 2. Dopo il comma 2 dell’articolo 20 della l.r. 2/2009 è aggiunto il seguente: 
 "2 bis. Sono fatte salve e vengono riconosciute le abilitazioni al servizio di soccorso, ed i successivi 
aggiornamenti periodici, rilasciate ai soggetti appartenenti all'Esercito italiano, all'Arma dei 
Carabinieri, al Corpo della Guardia di Finanza, al Corpo forestale dello Stato ed alla Polizia di 
Stato, provenienti dalle rispettive scuole di addestramento alpino, ai soggetti appartenenti al Corpo 
nazionale soccorso alpino e speleologico provenienti dalle scuole nazionali di cui all'articolo 5 della 
legge 21 marzo 2001, n. 74 (Disposizioni per favorire l'attività svolta dal Corpo nazionale soccorso 
alpino speleologico), nonché ai soggetti appartenenti alla Federazione italiana sicurezza piste sci 
(FISPS) che hanno ottenuto l’abilitazione come soccorritore o pattugliatore nei corsi tenuti dalla 
Scuola regionale o nazionale FISPS, in divisa ed in servizio nei comprensori sciistici della 
Regione.". 
 3. Dopo il comma 2 bis dell’articolo 20 della l.r. 2/2009 è aggiunto il seguente: 
 "2 ter. Sono fatte salve e vengono riconosciute inoltre le abilitazioni al soccorso su pista da discesa, 
ed i successivi aggiornamenti periodici, rilasciate ai volontari dell’Associazione nazionale 



 

pubbliche assistenze (ANPAS) e della Croce rossa italiana formati dalle rispettive scuole di 
soccorso piste e certificate dal Servizio di emergenza sanitaria 118 del Piemonte.". 
 
 

Art. 4.  
(Sostituzione dell'articolo 33 della l.r. 2/2009) 

 1. L'articolo 33 della l.r. 2/2009 è sostituito dal seguente: 
 "Art. 33. (Corsi di formazione e aggiornamento) 
 1. I corsi per la formazione dei soggetti di cui all'articolo 17, comma 1, lettere a) e b) sono 
organizzati secondo i criteri e le modalità della legge regionale 13 aprile 1995, n. 63 (Disciplina 
delle attività di formazione e orientamento professionale). 
 2. Al termine del percorso formativo è rilasciato apposito attestato di abilitazione. 
 3. I soggetti abilitati all'esercizio delle professioni di direttore delle piste e di operatore di primo 
soccorso sono tenuti a frequentare con profitto ogni triennio un corso di aggiornamento 
professionale organizzato secondo i criteri e le modalità di cui al comma 1. Nel caso di 
impossibilità di frequenza di uno dei corsi entro il termine del triennio, gli interessati sono tenuti a 
frequentare il corso di aggiornamento immediatamente successivo, pena la sospensione 
dell'abilitazione fino alla frequenza di un corso di aggiornamento. 
 4. I contenuti e le modalità di gestione degli aggiornamenti sono definiti mediante apposito 
provvedimento della Giunta regionale. 
 5. È fatta salva la validità dei corsi in atto alla data di entrata in vigore della presente legge 
organizzati ai sensi della normativa previgente.". 
 
 

Art. 5.  
(Inserimento dell'articolo 33 bis nella legge regionale l.r. 2/2009) 

 1. Dopo l'articolo 33 della l.r. 2/2009 è inserito il seguente: 
 "Art. 33 bis. (Titoli conseguiti in altre Regioni e in altri Stati) 
 1. Coloro che sono in possesso di titoli professionali conseguiti in altre regioni o province 
autonome o in Stati membri dell'Unione europea diversi dall'Italia, ovvero conseguiti a seguito della 
frequenza di corsi riconosciuti o autorizzati dalla Regione Piemonte antecedentemente all’entrata in 
vigore della presente legge, e intendono ottenere il riconoscimento della qualifica ai fini 
dell'iscrizione nell'elenco regionale ne fanno richiesta alla Regione, che verifica l'equivalenza del 
titolo e dei relativi contenuti e delle conoscenze professionali con quelli previsti dalla presente legge 
e dispone l'applicazione di eventuali misure compensative, con le modalità e secondo i criteri 
stabiliti con deliberazione della Giunta regionale, nel rispetto della normativa comunitaria e statale 
vigente in materia di riconoscimento delle qualifiche professionali. 
 2. In caso di soggetti provenienti da Stati non appartenenti all'Unione europea si applicano le 
disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394 (Regolamento 
recante norme di attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, a norma dell'articolo 1, comma 6, del 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286).". 
 
 

Art. 6.  
(Modifica dell'articolo 38 della l.r. 2/2009) 

 1. La lettera c) del comma 1 dell'articolo 38 della l.r. 2/2009 è sostituita dalla seguente: 
 "c) stazioni con un fatturato netto annuo inferiore a euro 2.000.000,00.". 
 
 



 

Art. 7.  
(Modifiche dell'articolo 40 della l.r. 2/2009) 

 1. Dopo il comma 1 dell'articolo 40 della l.r. 2/2009 è inserito il seguente: 
 "1 bis. Nel rispetto di quanto disposto al comma 1 e per garantire efficacia e sostenibilità 
economica alle misure di sostegno regionale, la Giunta regionale, con propri provvedimenti, sentito 
il parere della Commissione tecnico-consultiva per le aree sciabili di cui all'articolo 11 e della 
commissione consiliare competente, eroga le agevolazioni ai soggetti beneficiari, ad esclusione 
delle microstazioni di cui all'articolo 38. Tali provvedimenti, nel rispetto dei principi di equità e 
trasparenza e dei criteri oggettivi predeterminati con deliberazione della Giunta regionale, erogano i 
sostegni finanziari per affrontare i costi relativi unicamente alla sicurezza e all'innevamento delle 
aree sciabili riconducibili alla categoria A di cui all'articolo 41, comma 1, lettera a).". 
 2. L’alinea del comma 2 dell’articolo 40 della l.r. 2/2009 è sostituito dal seguente: "2. La Giunta 
regionale, sentito il parere delle Commissioni di cui al comma 1 bis, stabilisce per le microstazioni 
di cui all'articolo 38, sulla base di programmi triennali di intervento:". 
 

Art. 8.  
(Modifica dell'articolo 46 della l.r. 2/2009) 

 1. La lettera b) del comma 1 dell'articolo 46 della l.r. 2/2009 è sostituita dalla seguente: 
 "b) per gli interventi relativi alle attività di produzione di neve programmata di cui all'articolo 42, 
comma 2, lettera a), agevolazioni concesse nella misura non superiore al 40 per cento delle spese 
complessive sostenute in un arco temporale non superiore a centoventi giorni. Tali spese sono 
calcolate con specifici criteri tecnici tenuto conto dei costi energetici, di approvvigionamento idrico, 
di manutenzione, del personale specifico addetto alla produzione di neve e di ogni altro costo 
riconducibile alla produzione stessa.". 
 

Art. 9.  
(Modifiche dell'articolo 47 della l.r. 2/2009) 

 1. L’alinea del comma 2 dell’articolo 47 della l.r. 2/2009 è sostituito dal seguente: "2. Per le 
iniziative riconducibili alla categoria A di cui all’articolo 41, comma 1, lettera a), limitatamente alle 
microstazioni di cui all’articolo 38, i criteri di cui al comma 1 devono tenere conto:". 
 2. L’alinea del comma 6 dell'articolo 47 della l.r. 2/2009 è sostituito dal seguente: "6. Per i soggetti 
gestori delle aree di cui all’articolo 4, comma 2, lettera b), limitatamente alle microstazioni di cui 
all’articolo 38, i criteri di cui al comma 1 devono tenere conto:". 
 

Art. 10.  
(Modifiche dell'articolo 49 della l.r. 2/2009) 

 1. Alla fine del comma 3 dell'articolo 49 della l.r. 2/2009 sono aggiunte le parole: "e sono iscritti 
nell'elenco regionale". 
 2. Alla fine del comma 4 dell'articolo 49 della l.r. 2/2009 sono aggiunte le parole: "e sono iscritti 
nell'elenco regionale con la limitazione alle piste di fondo". 
 

Art. 11.  
(Abrogazione) 

 1. I commi 5 e 6 dell'articolo 49 della l.r. 2/2009 sono abrogati. 
 

Art. 12.  
(Urgenza) 

 1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell'articolo 47, comma 2, dello Statuto ed entra in 
vigore il giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 



 

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Piemonte. 
 
Data a Torino, addì 13 dicembre 2011 
 

p. Roberto Cota 
Il Vice Presidente 

Ugo Cavallera 
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NOTE 
 
Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Direzione Processo Legislativo del 
Consiglio regionale al solo scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I 
testi delle leggi regionali, nella versione storica e nella versione coordinata vigente, sono anche 
reperibili nella Banca Dati Arianna sul sito www.consiglioregionale.piemonte.it.  
 
 
Note all’articolo 1 
 
- Il testo dell'articolo 10 della l.r. 2/2009, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
"Art. 10. (Elenco regionale delle piste) 
   1. È istituito, presso l'Assessorato regionale competente, l'elenco regionale delle piste di cui 
all'articolo 4, comma 2, lettere a) e b). 
   2. Nell'elenco regionale delle piste sono indicate: 
  a) le piste classificate ai sensi dell'articolo 6; 
  b) le generalità del gestore, del direttore delle piste e degli operatori di primo soccorso. 
   3. La redazione, gestione e aggiornamento dell'elenco regionale delle piste sono curati dai 
competenti uffici regionali sulla base delle indicazioni comunicate dal gestore.". 
 
 
Note all’articolo 2 
 
- Il testo dell'articolo 17 della l.r. 2/2009, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
"Art. 17. (Soggetti operanti nell'esercizio delle piste) 
   1. L'esercizio delle piste presuppone l'individuazione dei seguenti soggetti: 
  a) il direttore delle piste; 
  b) l'operatore di primo soccorso; 
  c) i soggetti intermedi per la manutenzione, battitura, innevamento, preparazione delle piste e il 
personale degli impianti di risalita. 
   2. I soggetti di cui al comma 1 sono individuati dal gestore tra il proprio personale dipendente 
ovvero tra soggetti esterni. I soggetti di cui al comma 1, lettere a) e b) devono essere dotati di 
idonea qualifica professionale. È fatta salva la possibilità che più funzioni facciano capo alla 
medesima persona. 
   3. Il personale operante nel settore della sicurezza piste, con specifica qualifica, viene 
riconosciuto nel soggetto di cui al comma 1, lettera b).". 
 
 
Note all’articolo 3 
 
- Il testo dell'articolo 20 della l.r. 2/2009, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
"Art. 20. (Mansioni degli operatori di primo soccorso) 
   1. L'operatore di primo soccorso è il soggetto al quale sono affidate mansioni di recupero e di 
primo intervento di soccorso agli infortunati sulle piste da sci ed anche mansioni di diversa natura, 
in relazione all'organizzazione aziendale di ogni singola località, con particolare riferimento alle 
operazioni di manutenzione e messa in sicurezza delle piste, al servizio di apertura e chiusura delle 
stesse, alla verifica delle condizioni di sicurezza ed all'informazione agli utenti. 
   1 bis. La figura di operatore di primo soccorso si articola nelle categorie: 
  a) operatore di primo soccorso su piste da discesa; 



  b) operatore di primo soccorso su piste da fondo. 
  2. I requisiti ed il percorso di abilitazione degli operatori di primo soccorso sono disciplinati per 
mezzo di appositi provvedimenti della Giunta regionale. 
   2 bis. Sono fatte salve e vengono riconosciute le abilitazioni al servizio di soccorso, ed i 
successivi aggiornamenti periodici, rilasciate ai soggetti appartenenti all'Esercito italiano, all'Arma 
dei Carabinieri, al Corpo della Guardia di Finanza, al Corpo forestale dello Stato ed alla Polizia di 
Stato, provenienti dalle rispettive scuole di addestramento alpino, ai soggetti appartenenti al Corpo 
nazionale soccorso alpino e speleologico provenienti dalle scuole nazionali di cui all'articolo 5 della 
legge 21 marzo 2001, n. 74 (Disposizioni per favorire l'attività svolta dal Corpo nazionale soccorso 
alpino speleologico), nonché ai soggetti appartenenti alla Federazione italiana sicurezza piste sci 
(FISPS) che hanno ottenuto l’abilitazione come soccorritore o pattugliatore nei corsi tenuti dalla 
Scuola regionale o nazionale FISPS, in divisa ed in servizio nei comprensori sciistici della 
Regione.". 
   2 ter. Sono fatte salve e vengono riconosciute inoltre le abilitazioni al soccorso su pista da discesa, 
ed i successivi aggiornamenti periodici, rilasciate ai volontari dell’Associazione nazionale 
pubbliche assistenze (ANPAS) e della Croce rossa italiana formati dalle rispettive scuole di 
soccorso piste e certificate dal Servizio di emergenza sanitaria 118 del Piemonte.". 
 
 
Note all’articolo 6 
 
- Il testo dell'articolo 38 della l.r. 2/2009, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
"Art. 38. (Definizione di microstazioni) 
   1. La Giunta regionale, con apposita deliberazione, definisce come microstazioni, nell'ambito 
delle stazioni definibili di interesse locale ai sensi dell'articolo 37, quante di esse soddisfino 
cumulativamente i seguenti criteri: 
  a) stazioni con un numero di impianti inferiore a nove e un numero di chilometri di pista inferiore 
a venti; 
  b) stazioni con un numero di unità lavorative annue (ULA) di personale dipendente inferiore a 
dodici; 
  c) stazioni con un fatturato netto annuo inferiore a euro 2.000.000,00.". 
 
 
Note all’articolo 7 
 
- Il testo dell'articolo 40 della l.r. 2/2009, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
"Art. 40. (Sostegni finanziari regionali e programmazione degli interventi) 
   1. Al fine di realizzare gli obiettivi e gli interventi previsti dalla presente legge la Regione 
concede misure di sostegno finanziario agli investimenti e ad alcune categorie di spese di gestione, 
nel rispetto della normativa comunitaria e attraverso intensità agevolative e modalità di attribuzione 
differenti in relazione alla tipologia di soggetto beneficiario e di iniziativa agevolabile. 
   1 bis. Nel rispetto di quanto disposto al comma 1 e per garantire efficacia e sostenibilità 
economica alle misure di sostegno regionale, la Giunta regionale, con propri provvedimenti, sentito 
il parere della Commissione tecnico-consultiva per le aree sciabili di cui all'articolo 11 e della 
commissione consiliare competente, eroga le agevolazioni ai soggetti beneficiari, ad esclusione 
delle microstazioni di cui all'articolo 38. Tali provvedimenti, nel rispetto dei principi di equità e 
trasparenza e dei criteri oggettivi predeterminati con deliberazione della Giunta regionale, erogano i 
sostegni finanziari per affrontare i costi relativi unicamente alla sicurezza e all'innevamento delle 
aree sciabili riconducibili alla categoria A di cui all'articolo 41, comma 1, lettera a). 



   2. La Giunta regionale, sentito il parere delle Commissioni di cui al comma 1 bis, stabilisce per le 
microstazioni di cui all'articolo 38, sulla base di programmi triennali di intervento: 
  a) le linee operative e gli indirizzi programmatici in relazione alle iniziative agevolabili e agli 
interventi di sostegno finanziario di cui al comma 1; 
  b) le priorità nella concessione delle agevolazioni, relative alla tipologia delle iniziative e alla 
sostenibilità economica e strategica delle stesse; 
  c) i requisiti di accesso, nonché le tipologie e i criteri per la determinazione delle specifiche spese 
ammissibili alle agevolazioni per ciascuna tipologia di iniziativa; 
  d) i criteri per la determinazione dei livelli agevolativi accordabili; 
  e) le procedure attuative degli strumenti d'intervento. 
   3. Durante il periodo di validità il programma triennale è suscettibile di aggiornamenti e 
modifiche mediante specifiche deliberazioni della Giunta regionale. 
   4. La Regione dispone verifiche, accertamenti e controlli al fine di verificare la corretta attuazione 
delle opere finanziate e può, in caso di mancato rispetto degli obiettivi dichiarati, adottare gli 
opportuni provvedimenti fino alla revoca delle agevolazioni concesse e la conseguente restituzione 
delle somme erogate.". 
 
 
Note all’articolo 8 
 
- Il testo dell'articolo 46 della l.r. 2/2009, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
"Art. 46. (Agevolazioni) 
   1. Ai soggetti che attuino le iniziative riconducibili alla categoria A di cui all'articolo 41, comma 
1, lettera a) possono essere concesse le seguenti agevolazioni: 
  a) per gli interventi di cui all'articolo 42, commi 1 e 2, ad eccezione delle attività relative alla 
produzione di neve programmata di cui all'articolo 42, comma 2, lettera a), agevolazioni concesse in 
una percentuale delle spese complessive sostenute, ivi comprese quelle per il personale addetto, 
stabilita annualmente ed eventualmente anche mediante coinvolgimento dei soggetti che a vario 
titolo beneficiano della presenza di aree sciabili ai sensi dell'articolo 39, comma 3; 
  b) per gli interventi relativi alle attività di produzione di neve programmata di cui all'articolo 42, 
comma 2, lettera a), agevolazioni concesse nella misura non superiore al 40 per cento delle spese 
complessive sostenute in un arco temporale non superiore a centoventi giorni. Tali spese sono 
calcolate con specifici criteri tecnici tenuto conto dei costi energetici, di approvvigionamento idrico, 
di manutenzione, del personale specifico addetto alla produzione di neve e di ogni altro costo 
riconducibile alla produzione stessa. 
   2. Ai soggetti che attuano le iniziative riconducibili alla categoria B di cui all'articolo 41, comma 
1, lettera b) possono essere concesse, attraverso l'erogazione di contributi a fondo perduto, le 
seguenti agevolazioni: 
  a) nel caso di stazione di interesse locale ai sensi dei criteri stabiliti all'articolo 37, agevolazioni 
concesse in una percentuale massima stabilita nel programma triennale; 
  b) nel caso di stazione non definibile di interesse locale ai sensi dell'articolo 37, al soggetto 
beneficiario è accordata facoltà di scelta tra i due seguenti regimi: 
  1) regime ordinario ai sensi del Regolamento CE 6 agosto 2008, n. 800/2008 (Regolamento della 
Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in 
applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato); 
  2) regime de minimis ai sensi del Regolamento 15 dicembre 2006, n. 1998/2006 (Regolamento 
della Commissione relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d'importanza 
minore). 
  3. Per le iniziative riconducibili alla categoria C di cui all'articolo 41, comma 1, lettera c) possono 
essere concesse agevolazioni esclusivamente ai soggetti definibili come microstazioni ai sensi 



dell'articolo 38, in una percentuale delle spese complessive sostenute stabilita annualmente e fino a 
un valore massimo pari a un terzo di tali spese. 
  4. Le iniziative di cui al comma 2 possono essere realizzate direttamente, in tutto o in parte, dalla 
Regione. La Regione stessa, nel caso, è incaricata della successiva individuazione dei soggetti 
gestori.". 
 
 
Note all’articolo 9 
 
- Il testo dell'articolo 47 della l.r. 2/2009, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
"Art. 47. (Criteri per l'erogazione delle agevolazioni) 
   1. La Giunta regionale, ai sensi dell'articolo 40, stabilisce i criteri per la determinazione delle 
specifiche spese ammissibili e dei livelli agevolativi accordabili. 
   2. Per le iniziative riconducibili alla categoria A di cui all'articolo 41, comma 1, lettera a), 
limitatamente alle microstazioni di cui all'articolo 38, i criteri di cui al comma 1 devono tenere 
conto: 
  a) del numero di chilometri delle aree di cui all'articolo 4, comma 2 e del numero di chilometri di 
pista innevati attraverso la produzione di neve programmata; 
  b) del dislivello delle piste; 
  c) delle spese effettivamente sostenute e documentate dal gestore. 
   3. I gestori titolari di eventuali situazioni contrattuali in essere relative agli interventi di cui 
all'articolo 42, comma 2 non possono cumulare, per singole piste innevate, tali benefici, né essere 
penalizzati in diminuzione rispetto a tali contratti. 
   4. Le agevolazioni delle iniziative riconducibili alla categoria B di cui all'articolo 41, comma 1, 
lettera b) sono erogate sulla base del piano triennale degli investimenti, in virtù di progetti che 
evidenzino e garantiscano una effettiva ricaduta dell'investimento sul territorio, di documentabile 
interesse anche in relazione al costo dell'investimento e della successiva gestione. 
   5. Per le iniziative riconducibili alla categoria C di cui all'articolo 41, comma 1, lettera c) i criteri 
di cui al comma 1 devono in ogni caso tenere conto per i soggetti gestori delle aree di cui all'articolo 
4, comma 2, lettere a), c), d), e) e g): 
  a) dei chilometri di pista; 
  b) del numero del personale dipendente ed assimilato in forza al soggetto gestore; 
  c) del fatturato complessivo; 
  d) dell'applicazione in ogni sua parte del CCNL per il trasporto a fune; 
  e) dell'applicazione della legge 3 agosto 2007, n. 123 (Misure in tema di tutela della salute e della 
sicurezza sul lavoro e delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia) e 
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 
123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro) e relativi allegati. 
   6. Per i soggetti gestori delle aree di cui all'articolo 4, comma 2, lettera b), limitatamente alle 
microstazioni di cui all'articolo 38,  i criteri di cui al comma 1 devono tenere conto: 
a) dei chilometri di pista; 
b) del numero del personale dipendente ed assimilato in forza al soggetto gestore; 
c) del fatturato complessivo.". 
 
 
Note all’articolo 10 
 
- Il testo coordinato vigente dell'articolo 49 della l.r. 2/2009, come modificato dalla legge qui 
pubblicata, è il seguente: 
"Art. 49. (Disposizioni transitorie) 



   1. Per le piste già esistenti alla data di entrata in vigore della presente legge e le relative aree 
sciabili, come individuate ai sensi dell'articolo 5, è costituito a tutti gli effetti titolo autorizzativo 
senza ulteriore procedura, con conseguente valenza di cui all'articolo 14. 
   1 bis. In considerazione della particolare importanza ai fini della sicurezza, i provvedimenti di cui 
al comma 1 dell'articolo 7, già presentati al competente ufficio regionale alla data di entrata in 
vigore della presente legge, si considerano approvati ai sensi del comma 1 dell'articolo 6. 
Analogamente risultano contestualmente approvate le proposte di cui al comma 1 dell'articolo 5, 
così come presentate dai soggetti di cui all'articolo 7, comma 1 e di cui all'articolo 16, commi 1 e 2, 
unitamente ai provvedimenti di cui sopra. 
   2. Le disposizioni di cui all'articolo 18, comma 3, lettere a), c), d), f), i) e j), si applicano decorsi 
centottanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge. 
   2 bis. In deroga al comma 2, le disposizioni di cui all'articolo 18, comma 3, lettere a), c), d) ed f), 
si applicano a decorrere dal 31 maggio 2010.  
   2 ter. Le disposizioni di cui all'articolo 30, comma 2 e di cui all'articolo 35, comma 2, lettera i) si 
applicano a decorrere dalla pubblicazione della delibera della Giunta regionale di cui all'articolo 30, 
comma 2-bis e comunque dopo il 31 dicembre 2010. 
   3. I soggetti che, decorso il periodo di cui al comma 2, dimostrano di avere svolto negli ultimi 
cinque anni incarichi di direttore delle piste per almeno un triennio o funzioni corrispondenti a 
quelle di operatore di primo soccorso per almeno un triennio, anche in assenza dei requisiti 
necessari, sono riconosciuti nella funzione svolta e sono iscritti nell'elenco regionale. 
   4. I soggetti che, decorso il periodo di cui al comma 2, dimostrano di avere svolto negli ultimi 
cinque anni incarichi di gestore delle piste di fondo per almeno un triennio, anche in assenza dei 
requisiti necessari, sono riconosciuti nella funzione di direttore delle piste di fondo e sono iscritti 
nell'elenco regionale con la limitazione alle piste di fondo. 
   5. [abrogato]. 
   6. [abrogato]. 
   6 bis. Ai fini dell'accesso alle agevolazioni finanziarie previste per l'anno 2009, nelle more del 
perfezionamento delle procedure amministrative volte al rilascio dell'atto di classificazione in seno 
alla competente commissione tecnico-consultiva per le aree sciabili di cui all'articolo 11, è 
consentita la presentazione, in luogo dell'istanza prevista all'articolo 7, comma 4, di una 
autocertificazione comprovante il possesso dei requisiti richiesti agli articoli 42, 43 e 44. Qualora 
vengano accertate difformità tra l'atto finale di classificazione e l'autocertificazione presentata, si 
procederà ai necessari conguagli economici sulle agevolazioni concesse ai soggetti beneficiari. 
   7. Per tutto quanto non disciplinato dalla presente legge valgono la normativa quadro nazionale di 
cui alla l. 363/2003 e le disposizioni di legge regionale vigenti al momento dell'entrata in vigore 
della presente legge. 
   8. La Giunta regionale entro centottanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge presenta 
alla competente commissione consiliare un dettagliato censimento degli impianti di risalita e delle 
aree sciabili dislocate sul territorio piemontese e uno studio che, sulla base dei mutamenti climatici 
in atto e del loro effetto sulle località montane e sulle stazioni esistenti, proponga un quadro di 
interventi, con particolare attenzione alla riqualificazione ambientale, a favore del sistema turistico 
piemontese da sviluppare negli anni futuri.". 
 
 
Note all’articolo 12 
 
- Il testo dell’articolo 47 dello Statuto della Regione Piemonte è il seguente: 
"Art. 47. (Promulgazione e pubblicazione della legge) 
   1. La legge regionale è promulgata dal Presidente della Giunta regionale entro quindici giorni 
dall'approvazione.  



   2. La legge regionale è pubblicata entro dieci giorni dalla promulgazione ed entra in vigore il 
quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione, salvo che la legge stessa stabilisca un termine 
diverso.  
   3. Al testo della legge segue la formula: "La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione Piemonte". 


